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OSSERVAZIONE PRECOCE E AZIONI DI 

POTENZIAMENTO NELLõOTTICA DI UNA 

DIDATTICA INCLUSIVA 



INSEGNANTI SCUOLA DELLõ INFANZIA

¶ I incontro lunedì 4 aprile (16 -30-18.30): Strumenti di osservazione nella scuola dellõinfanzia

¶ II incontro venerdì 22 aprile (16-30-18.30): Il potenziamento nella scuola dellõinfanzia

INSEGNANTI SCUOLA PRIMARIA 

¶ I incontro lunedì 11 aprile (16-30-18.30): Strumenti di osservazione nella scuola primaria

¶ II incontro venerdì 29 aprile (16-30-18.30): Il potenziamento nella scuola primaria
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Osservazionepedagogico-
didattica

OSSERVAZIONE 
EDUCATIVA
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03
Osservazionee 
programmazione

AREE DA OSSERVARE 04

DI COSA PARLEREMO OGGI

Quale relazione tra funzioni
trasversalie abilità dominio
specifiche

INTELLIGENZA, SVILUPPO 
COGNITIVO E APPRENDIMENTO 
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Rispettare la normativa vigente 
(articolo 3 legge ottobre 2010 n. 
170) .

La normativa
Fare prevenzione: promuovere 
una metodologia di 
osservazione  e rilevazione dei 
segni di rischio dello sviluppo 
dei bambini

Prevenzione
Favorire un approccio                  
globale bio-psico-sociale   
del bambino attraverso 
la collaborazione tra più 
figure professionali

Approccio globale

INCLUSIONE 01.
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QUALI AZIONI 01.
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Barriere e facilitatori: elementi appartenenti al contesto 
ambientale /sociale e alle caratteristiche  personali che possono 
condizionare in misura più o meno determinane  le «performance» 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ɉbarriere architettoniche/ metodologie proposte 
educative)

PUNTI DI 
DEBOLEZZA

PUNTI DI 
FORZA

Il modello ICF: concetti utili 

Ciambrone, Fusacchia2016
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Modello a ConodellõIntelligenza- Cornoldi (2007)

Rendevisibile la distribuzionedelle varieabilità mentali siaa 
secondadel compito in cui sono impegnate(attività verbale-
visuo-spaziale) siain relazioneal loro grado di specificità

Illustra il rapporto tra INTELLIGENZA e APPRENDIMENTO
secondo il quale gli apprendimenti sono il risultato

dellȭ).4%2!:)/.%tra

ω !"),)4!ȭÄÉBASE 

ω ESPERIENZA 

ω MOTIVAZIONE 

ω METACOGNIZIONE
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Modello a ConodellõIntelligenza- Cornoldi (2007)

Processi a maggior controllo
comprensione del testo, 

espressione  scritta (Livello 
ABILITÀ SPECIFICHE e Livello 
delle ABILITÀ CONTROLLATE

Processi  a basso controlloe 
maggiormente automatizzabili 
(decodifica, ortografia, calcolo, 
visualizzazione (Livello delle 
!"),)4!ȭ 3%-0,)#))

Abilità 
linguistiche

Abilità 
matematiche 

Abilità 
visuospaziali
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NORMALE 
VARIABILITAõDIFFICOLTÀ DISTURBO 

DIFFICOLTÀ O DISTURBO? 
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03. OSSERVAZIONE EDUCATIVA

è considerare 
obiettivamente i 
comportamenti 

abituali del bambino 
e non le sue 
prestazioni 

«episodiche»

non è un giudizio 
statico e definitivo 

del bambino, precede
ed è complementare

a quella clinica 

è anche 
contestualizzare: 

cogliere (difficoltà e) 
risorse del bambino (e 

del contesto) da cui 
partire per costruire 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ
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Quale obiettivo sto  
considerando                                

ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ? 

DESCRITTIVO

Åcon quale frequenza?
Åin qualicontesti-

condizioni?  

QUALITATIVO TEMPORALE 

Quale relazionecon altri
aspetticheho osservato?

FUNZIONALE
Come viene affrontato il 
compito dal bambino ? 
Cosa ŎŀǇƛǎŎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
degli errori?

PRESTAZIONALE 

OSSERVARE IN CONTESTO SCOLASTICO 
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SOGGETTIVITÀ



STRUMENTI 
DI 

OSSERVAZIONE 

Indicano COSA OSSERVARE in modo 
SISTEMATICO 

Invitano a SCEGLIERE gli ESERCIZI 
(ludici  e cartacei, motori,..) ritenuti 
più utili e  COERENTI per osservare 
ŀōƛƭƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

Utilizzano il GRUPPO CLASSE e 
le conoscenze relative alle tappe 
di sviluppo  delle varie aree 
come RIFERIMENTO per 
individuare le criticità 

04. GLI STRUMENTI 
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aŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

AREE DI SVILUPPO 
considerate 

FONDAMENTALI per la 
crescita di un bambino 

Tracciare un profilo 
descrittivo del 

funzionamento del 
bambino sia in termini di 

RISORSE (aree non 
critiche) sia in termini di 

FRAGILITAΩ όŀǊŜŜ Řŀ 
potenziare)

MONITORARE 
[Ω9±h[¦½Lhb9 del 

bambino e per guidare 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ 

educativa 
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Zona Sviluppo 
attuale

Zona sviluppo 
prossimale

Zona di 
sviluppo 

potenziale 

Zona di Sviluppo Prossimale
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Parte Abbordabile

Calma 

lôAnsia

Parte Sconosciuta

Stimola 

Curiosità

+



IDENTIFICARE 
LõOGGETTO DI 

INDAGINE

ω±ƻƎƭƛŀƳƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴΩabilità o un 
comportamento?

INDIVIDUARE GLI 
INDICATORI 

ωDescrivere i comportamenti, non 
uso aggettivi (giudizio)

DEFINIRE IL 
PARAMETRO DA 

ADOTTARE

ωComparsa, durata, intensità o frequenza 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŎŜƭǘƻ  όŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ 
comportamento o abilità)

DEFINIRE I TEMPI

DEFINIRE IL 
CONTESTO

SCEGLIERE LA 
MODALITÀ 

OSSERVATIVA

Å Per quanto tempo e in che momenti 
ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ

Å Strutturato/non strutturato
individuale/di gruppo

Fedeli, D. e Vio C. , 2017

ÅContinua(per 
pochi minuti) o a 
campionamento
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ANTECEDENTE

$ÏÖȭÅÒÁ ÌȭÁÌÌÉÅÖÏȩ

Cosa stava facendo?

#ÈÉ ÃȭÅÒÁ ÃÏÎ ÌÕÉȩ

Quali richieste ha 
ricevuto 

ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȩ

Che cosa facevano o 
dicevano i compagni?

COMPORTAMENTO

Descrizioni                     
azioni 

Descrizioni  
verbalizzazioni 
ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ

CONSEGUENTE

Che cosa è successo 
dopo?

Che cosa ha detto e 
ÆÁÔÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȩ 

Che cosa hanno detto 
e fatto i compagni? 

#ÏÍȭî ÐÒÏÓÅÇÕÉÔÁ 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ?

Condizione psicofisica 
individuale

Contesti fisico e relazionali

E altre dimensioni che influiscono sul comportamento problematico come:

Fedeli, D. e VioC. , 2017

MODELLO A-B-C



Un comportamento 
serve a 

Comunicare 
qualcosa

Bisogno di 
attenzione

Paura di affrontare 
un compito

Raggiungere uno 
scopo 

Scaricare tensione

Superare la noia o 
la tristezza 

PERCHEõ LO FA ?
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AREE
APPRENDIMENTO 

LETTURA E 

SCRITTURA

AREA 

RELAZIONALE

APPRENDIMENTO 

MATEMATICA
AREA                         

PROCESSI

STRUTTURA AREE
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Il processodi transcodificada un codiceverbaleorale ad
un codicescritto e viceversaè un processocomplessoche
comprendevarie fasi eÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅdi processicognitivi e
funzioni neuropsicologiche

AREA APPRENDIMENTO della LETTO-SCRITTURA
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APPRENDIMENTO   

LETTURA E SCRITTURA

COMPRENSIONE LINGUISTICA

PRODUZIONE LINGUISTICA

PREREQUISITI ESECUTIVI 

PREREQUISTI COSTRUTTIVI

SCRITTURA 

PRODUZIONE SCRITTA (2^ CLASSE)

LETTURA
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FASE LOGOGRAFICA

FASE ALFABETICA

FASE ORTOGRAFICA

FASE  LESSICALE

APPRENDIMENTO LETTURA-SCRITTURA:
Modello Uta Frith

Legge e scrive le parole in senso globale. La 
parola è tratta come segno 

Inizia una prima applicazione delle regole di conversione 
fonema/grafema. Legge parole che non conosce 

Iniziano  ad instaurarsi associazioni nuove  tra parti più 
complesse come sillabe, suffissi  morfemi. Il bambino    
legge sillabe 

Le parole vengono scritte e lette in maniera diretta 
e globale. Il bambino forma un «bagaglio lessicale» 

D
r.s

s
a

 M
a

ris
a

 Bo
rto

lo
z
z
o



Stella G., GrandiL., 2011 

CAMPANELLI DI ALLARME 

Lettura 
Ɇconfusione lettere simili graficamente 
(m-n, p-b-d-q, a-e) o che suonano simili per 
punto e modo di articolazioni, ma che si 
differenziano per il tempo di inizio della 
vibrazione di corde vocali (t -d, f-v,p-b..);
Ɇinversione , omissione, aggiunta di  
lettere (introno per intorno,);
ɆLettura una parola correttamente 
ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁȟ ÍÁ ÐÕĔ ÌÅÇÇÅÒÌÁ ÉÎ 
modi diversi prima di arrivare alla fine del 
testo;
Ɇerrori di anticipazione: lettura delle 
prime lettere e poi cerca di «indovinare» 
la parola sbagliandola;
Ɇsalti di  parole o righe;
Ɇlettura lenta, a volte sillabata    

Scrittura 
Ɇconfusione tra grafemi visivamente 

simili per forma (m-n, b-d) o suono ( p-b, 
v-f);

Ɇriduzioni di gruppo (pote per ponte)

ɆFusioni o separazioni  illecite (lalgaper 
ÌȭÁÌÇÁ); 

Ɇomissioni di lettere, sillabe o parti di 
parole  o aggiunte (tvolo per tavolo)

Ɇerrori ortografici;

Ɇtratto grafico poco leggibile, 
soprattutto nel corsivo;

Ɇerrori di copiatura da un altro quaderno 
dalla lavagna;

Ɇuso non armonico dello spazio della 
pagina; 
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Perapprenderea calcolarein manieraveloceed accurata,
il bambino deve aver sviluppato una buona padronanza
delleabilità di conteggio,dei processisemantici,lessicalie
sintattici e di elaborazionedel numero (calcoloa mente e
scritto).

AREA APPRENDIMENTO della MATEMATICA
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SISTEMA NUMERO

CONTEGGIO 

SISTEMA CALCOLO

RELAZIONE TRA NUMERI E SPAZIO 

RISOLUZIONE DI PROBLEMI 

APPRENDIMENTO   

DELLA MATEMATICA

1 2 3
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Stella G., GrandiL., 2011 

CAMPANELLI DI ALLARME 

Numeri e calcoli 
Ɇdifficoltà nella scrittura dei numeri e confusione tra simboli 
matematici;
Ɇenumerazione difficoltosa soprattutto nei cambi di decina e/o 
omissione di numeri;
Ɇfaticoso recupero dei risultati nei calcoli rapidi (2+2=4) o delle 
tabelline;
Ɇerrori nelle procedure e difficoltà a stabilizzarle nel tempo (calcoli in 
ÃÏÌÏÎÎÁȟ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÉȣɊȠ
Ɇdifficoltà nella gestione dell0 spazio e conseguenti problemi di 
incolonnamento delle operazioni ;
Ɇdifficoltà nei problemi a fronte di buone competenze logiche (Marco 
ha 3 mele e Giulio ne ha 2 in più. Chi ha più mele ? Marco)
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,ȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟla memoria, le modalità di apprendimento, la
motivazionesono aspetti trasversaliÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏe per
questoservonoa delineareun profilo di funzionamentodel
bambinoutile a modularele propostedidattico-educative

AREA PROCESSI 
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ATTENZIONE

MEMORIA

MODI DI APPRENDIMENTO  

IMPEGNO/PARTECIPAZIONE / INTERESSE

AUTONOMIA 

AREA PROCESSI
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